Consulis licencia

1267 febbraio 13

Giacomo "de Vitanis", giudice e console di giustizia, autorizza Giovanni "Lambertengus" di Vico ad impossessarsi delle sostanze di Giovanni "de Ymelda" di Tirano nella misura di diciotto moggi di grani.
Originale in ASMi, P, cart. 108, n. 46 [A].

Edizione (frammentaria): CERUTI, Note, col. 296.
Pergamena in buono stato di conservazione, malgrado qualche piccolissimo strappo.  Sul verso scritture archivistiche moderne.

Il Ceruti considera erroneamente questo documento come attestante l'uso delle registrazioni da effettuarsi nel liber bannorum del comune di Como: ciò deriva dall'aver egli interpretato le ultime parole "in libro bannorum" in luogo del corretto "in eius banno".

 Il documento è utilizzato dal Campiche (che lo conosce attraverso l'edizione Ceruti).

§  .MCCLVII., die dominico .XIII. intr(ante) febr(uario).  Dominus Iacobus de Vitanis iudex et consul C(umanus) de iusticia | dedit parabolam et lice(nciam) domino Iohanni Lambertengo de Vico actori predandi et contestandi ubique | cum servitore C(umano) de bonis et rebus Iohannis de Ymelda de Tirano usque (a) ad quantitatem | modiorum .XVIII. blave (b) per quar(tarium), ad eius dampn(um) et dis(pendium); de quibus p(i)g(noribus) est | in eius bann(o).
(SN)  Ego Buxagus de Çirimari notarius scripsi.
(a)  usque ripetuto e la prima volta depennato.           (b) Segue depennato ad ei.          

(L.M.P.)
